UNO SGUARDO OLTRE LA SCUOLA 
ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO E PROGETTO DI VITA

PROGETTO INTEGRATO PER FAVORIRE UN EFFICACE ORIENTAMENTO LAVORATIVO PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
SOGGETTO PROMOTORE: Ufficio Scolastico Provinciale di Belluno
SOGGETTI PARTNER: 
     Centro Territoriale per l’Integrazione di Feltre,

ULSS 1 (Servizio di neuropsichiatria e S.I.L.),
ULSS 2 (Servizio psico-sociale per l’età evolutiva e S.I.L.),

Associazione “Primavera” e Associazione Italiana Persone Down (in rappresentanza del Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontariato)
SEDE DEL PROGETTO:
     C.T.I. di Feltre presso l’I.P.S.A.A. “Antonio Della Lucia”

ANALISI DEI BISOGNI
La scuola secondaria di secondo grado rappresenta, nella quasi totalità dei casi, la fase conclusiva del percorso scolastico degli allievi, quindi, l’ultimo passo prima dell’ingresso nella vita adulta.  Si tratta di un momento molto delicato per tutti gli studenti e, in modo particolare, per quelli che presentano delle diverse abilità. I docenti che si occupano di integrazione si sono resi conto da tempo che questo passaggio necessita di un’attenzione particolare: gli studenti devono essere preparati adeguatamente ad affrontare il loro futuro lavorativo, a vivere con serenità il distacco dalla scuola e a relazionarsi con la società più ampia che li circonda. Molte scuole si sono perciò attivate per preparare gli studenti ad affrontare il mondo del lavoro studiando dei percorsi integrati tra attività scolastiche tradizionali e momenti di formazione pratica presso dei luoghi di lavoro opportunamente individuati sulla base delle caratteristiche individuali di ciascuno e alla luce del progetto di vita. Si tratta di esperienze che hanno coinvolto diversi soggetti ed impegnato molto il mondo della scuola nella ricerca di individuare delle modalità corrette di svolgimento di questi percorsi sperimentali. In alcune scuole questi progetti sono diventati negli anni una prassi, ma è sorta da più parti l’esigenza di condividere le esperienze fatte ed individuare un protocollo di lavoro scientificamente studiato ed applicabile a tutto il territorio provinciale. Questi progetti sono molto complessi da organizzare, poiché richiedono la gestione di relazioni con diversi soggetti, la costruzione di competenze professionali e lavorative, la riflessione sul progetto di vita, la guida all’individuazione di sè possibili e alla costruzione di un’identità adulta, che implica la dimensione lavorativa e sociale. Per questo, si rivela necessario avviare un percorso di approfondimento che conduca all’elaborazione di linee guida chiare per tutti gli operatori che si occupano di alternanza scuola-lavoro.
OBIETTIVI E FINALITA’ DEL PROGETTO

Il progetto è finalizzato ad uno studio approfondito della tematica, che ne chiarisca i nodi problematici, i dubbi teorici e operativi, grazie allo scambio di esperienze fatte, al contributo delle famiglie che hanno vissuto il passaggio al mondo del lavoro dei loro figli e alla consulenza di esperti, che offrono il supporto scientifico e fanno da garanti della correttezza del modello elaborato dal gruppo di lavoro. Nello specifico gli obiettivi possono essere ricondotti ai seguenti punti:
· Individuazione di una modalità condivisa di organizzazione e gestione dei progetti di alternanza scuola-lavoro nella provincia di Belluno;
· promozione nelle scuole secondarie di secondo grado di una sensibilità nei confronti delle tematiche del progetto di vita per gli allievi diversamente abili e dell’avvicinamento graduale al mondo del lavoro;

· elaborazione di un protocollo di lavoro sull’alternanza scuola-lavoro da utilizzare a livello provinciale;

· redazione della modulistica da utilizzare nelle diverse fasi di realizzazione dei percorsi di alternanza;

· pubblicazione di un VADEMECUM PER L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO.
DURATA DEL PROGETTO
La durata prevista per la realizzazione del progetto è di 2 anni, secondo le azioni di seguito riportate.

	AZIONI PREVISTE


	PERIODO


	OBIETTIVO
	AZIONE
	SOGGETTI COINVOLTI

	MARZO 
2007


	Costituzione di un comitato tecnico-scientifico provinciale che sostenga operativamente il progetto.
	Incontro e presentazione del progetto presso C.T.I. di Feltre. Individuazione degli obiettivi specifici e condivisi del progetto.
Costituzione di un nucleo operativo ristretto incaricato della costruzione del protocollo.


	Responsabile C.T.I. Feltre;

Responsabile area Integrazione U.S.P. di Belluno;

Referente C.T.I. di Feltre;

Referente C.T.I. di Belluno;

Referente C.T.I. di S.Stefano di Cadore;

Responsabile Servizio Neuropsichiatria dell’U.L.S.S. N. 1 di Belluno;

Responsabile  S.I.L. U.L.S.S. N. 1 di Belluno,

Responsabile Servizi Sociali U.L.S.S. 1 di Belluno;

Responsabile Servizi Sociali U.L.S.S. 2 di Feltre;

Responsabile Servizio psico-sociale per l’età evolutiva dell’U.L.S.S. n. 2 di Feltre;

Responsabile S.I.L. dell’U.L.S.S. n. 2 di Feltre;

Referenti per l’alternanza scuola-lavoro delle scuole secondarie di secondo grado;

Rappresentante del Centro per l’Impiego di BL;

Rappresentante del Centro per l’Impiego di Feltre;

Rappresentanti di Associazioni di categoria,

Rappresentante della Provincia di Belluno,

Rappresentante dell’Associazione “Primavera”,

Rappresentante dell’Associazione Italiana Persone Down.

	APRILE
MAGGIO
2007


	Condivisione delle esperienze fatte dalle scuole secondarie di secondo grado della provincia di Belluno.


	Incontri presso il C.T.I. di Feltre: le prassi dell’alternanza scuola-lavoro nelle scuole della provincia di Belluno.
	Responsabile C.T.I. Feltre;

Responsabile area Integrazione U.S.P. di Belluno;

Referente C.T.I. di Feltre;

Referente C.T.I. di Belluno;

Referente C.T.I. di S.Stefano di Cadore;

Responsabile Servizio Neuropsichiatria dell’U.L.S.S. N. 1 di Belluno;

Responsabile  S.I.L. U.L.S.S. N. 1 di Belluno,

Responsabile Servizi Sociali U.L.S.S. 1 di Belluno;

Responsabile Servizi Sociali U.L.S.S. 2 di Feltre;

Responsabile Servizio psico-sociale per l’età evolutiva dell’U.L.S.S. n. 2 di Feltre;

Responsabile S.I.L. dell’U.L.S.S. n. 2 di Feltre;

Referenti per l’alternanza scuola-lavoro delle scuole secondarie di secondo grado;

Rappresentante del Centro per l’Impiego di BL;

Rappresentante del Centro per l’Impiego di Feltre;

Rappresentanti di Associazioni di categoria,

Rappresentante della Provincia di Belluno,

Rappresentante dell’Associazione “Primavera”,

Rappresentante dell’Associazione Italiana Persone Down.

	MAGGIO 
SETTEMBRE

2007
	Formazione specifica sulla tematica dell’alternanza scuola-lavoro rivolta ad allievi diversamente abili.

	Incontri con esperti presso una sala conferenze di Belluno.
	Tutti i docenti e gli operatori interessati.

	OTTOBRE
NOVEMBRE 

DICEMBRE

2007

	Costruzione di un protocollo di lavoro per l’alternanza.
	Incontri presso il C.T.I. di Feltre.
	Gruppo operativo ristretto.

	GENNAIO

FEBBRAIO

MARZO

2008

	Predisposizione della modulistica da utilizzare nelle diverse fasi di realizzazione dei progetti di alternanza.
	Incontri presso il C.T.I. di Feltre.
	Gruppo operativo ristretto.

	APRILE

2008


	Confronto con un esperto sul protocollo e i materiali elaborati.
	Incontri presso il C.T.I. di Feltre.
	Responsabile C.T.I. Feltre;

Responsabile area Integrazione U.S.P. di Belluno;

Referente C.T.I. di Feltre;

Referente C.T.I. di Belluno;

Referente C.T.I. di S.Stefano di Cadore;

Responsabile Servizio Neuropsichiatria dell’U.L.S.S. N. 1 di Belluno;

Responsabile  S.I.L. U.L.S.S. N. 1 di Belluno,

Responsabile Servizi Sociali U.L.S.S. 1 di Belluno;

Responsabile Servizi Sociali U.L.S.S. 2 di Feltre;

Responsabile Servizio psico-sociale per l’età evolutiva dell’U.L.S.S. n. 2 di Feltre;

Responsabile S.I.L. dell’U.L.S.S. n. 2 di Feltre;

Referenti per l’alternanza scuola-lavoro delle scuole secondarie di secondo grado;

Rappresentante del Centro per l’Impiego di BL;

Rappresentante del Centro per l’Impiego di Feltre;

Rappresentanti di Associazioni di categoria,

Rappresentante della Provincia di Belluno,

Rappresentante dell’Associazione “Primavera”,

Rappresentante dell’Associazione Italiana Persone Down.

	MAGGIO

GIUGNO

2008


	Stesura del Vademecum per le scuole.
	Incontri presso il C.T.I. di Feltre.

Contatti e incontri con la tipografia.
	Gruppo operativo ristretto.

	GIUGNO

2008


	Presentazione del lavoro.
	Convegno conclusivo presso una scuola di Belluno.


	Esperti e tutti gli insegnanti e operatori interessati.


MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PROGETTO

1. Vademecum prodotto dal comitato tecnico-scientifico;

2. Questionari di gradimento relativi agli incontri di formazione.
Negli anni successivi:

1. Dati sull’utilizzo del Vademecum;
2. Questionari di gradimento per i genitori.

	SOGGETTI COINVOLTI


	SCUOLA


	1. Responsabile C.T.I. Feltre;

2. Responsabile area Integrazione U.S.P. di Belluno;

3. Referenti C.T.I. di Feltre/Belluno/S.Stefano;

4. Referenti per l’alternanza scuola-lavoro delle scuole secondarie di secondo grado.


	U.L.S.S.
	1. Responsabile Servizio Neuropsichiatria dell’U.L.S.S. N. 1 di Belluno;

2. Responsabile  S.I.L. U.L.S.S. N. 1 di Belluno,

3. Responsabile Servizio psico-sociale per l’età evolutiva dell’U.L.S.S. n. 2 di Feltre;

4. Responsabile  S.I.L. dell’U.L.S.S. n. 2 di Feltre;

5. Responsabile Servizi Sociali ULSS 1 di Belluno

6. Responsabile Servizi Sociali ULSS 2 di Feltre



	ASSOCIAZIONI


	1. Rappresentanti di Associazioni di categoria,

2. Rappresentante dell’Associazione “Primavera”, 

3. Rappresentante dell’Associazione Italiana Persone Down.



	ENTI LOCALI


	1. Rappresentante della Provincia di Belluno.



	FORMATORI


	3  ESPERTI

	ALTRI

SOGGETTI


	Rappresentante del Centro per l’impiego di Belluno.

Rappresentante del Centro per l’impiego di Feltre.


COSTI PREVISTI
	AZIONE

	ORE 
	COSTI PER ULSS 1 (ipotesi fatta in percentuale al n° di studenti div. abili del territorio)
	COSTI PER ULSS 2 (ipotesi fatta in percentuale al n° di studenti div. abili del territorio)
	COSTI TOTALI
	NOTE

	Incontro e presentazione del progetto presso C.T.I. di Feltre. Individuazione degli obiettivi specifici e condivisi del progetto.


	17 persone x 3 ore
tot. 51 ore
	550Euro
	370 euro
	920 euro
	Sono costi ipotetici. Se gli operatori sono in orario di servizio i costi si azzerano.

	Incontri presso il C.T.I. di Feltre: le prassi dell’alternanza scuola-lavoro nelle scuole della provincia di Belluno.

	17 persone x  9 ore
tot. 153 ore


	1.654 euro 

	1.100 euro 
	2754 euro
	Sono costi ipotetici. Se gli operatori sono in orario di servizio i costi si azzerano.

	Incontri presso il 
C.T.I. di Feltre per l’elaborazione del protocollo e la predisposizione della modulistica.

	Circa 17 persone x 15 ore 

Tot. 255 ore
	2754 euro 

	1836euro 
	4590 euro
	Sono costi ipotetici. Se gli operatori sono in orario di servizio i costi si azzerano

	Incontri con esperti presso una sala conferenze di Belluno.

	Formazione
15 ore
	1.800 euro
	1.200 euro
	3000 Euro
	

	Incontri presso il C.T.I. di Feltre per la stesura del Vademecum.

	10 ore per 4 persone

tot. 40 ore
	432 euro
	288 euro

	720 euro
	Se gli operatori sono in orario di servizio i costi si azzerano

	Incontri presso il C.T.I. di Feltre con esperto per validazione lavoro.
	4 ore per un esperto.

Tot. 4

4 ore per 

4 persone

 tot. 16
	120 euro
173 euro 
	80 euro
115 euro
	200 euro
288 euro
	Se gli operatori sono in orario di servizio i costi si azzerano 

	Stampa Vademecum
	
	1800 euro
	1200 euro
	3000 euro
	

	Convegno conclusivo
	4 ore 
	600 euro
	400 euro
	1000 euro (per relatori)
	

	TOTALE
	538 ore


	9883 euro
	6589 euro
	16.472 euro
	


Una parte dei costi totali, circa 3.000 euro in due anni, possono essere assunti dal CTI di Feltre e dall’USP grazie a fondi stanziati per azioni di qualità dell’integrazione scolastica e /o per l’handicap. Essi dovrebbero servire per pagare i costi delle ore aggiuntive fatte dai docenti, che non possono partecipare al progetto durante il proprio orario di servizio. Il contributo che si ritiene di chiedere alle conferenze dei sindaci, se gli operatori ULSS partecipano nel proprio orario di servizio, è quantificabile in:
2000 euro annuali (tot. 4.000 euro in due anni) per ULSS 1.

1000 euro annuali (tot. 2.000 euro in due anni) per ULSS 2.
Belluno, 12 gennaio 2007

Ufficio Scolastico Provinciale                                                                    C.T.I. di Feltre

Referente per l’integrazione                                                                        Docente referente        
Alunni diversamente abili                                                                            Prof.ssa Orietta Isotton

Dott. ssa Bruna Codogno                                                                             

